
SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

PRESIDENZA E INTERNO (la) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente BARACCO. 

Intervengono il Ministro delle finanze Tra
bucchi e i Sottosegretari di Stato alla Pre
sidenza del Consiglio dei Ministri Giraudo 
e per l'interno Bisori. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione, ascol
tate le argomentazioni del senatore Zampie-
ri e dopo interventi dei senatori Caruso, 
Gianquinto e Luca De Luca, decide di espri
mere parere favorevole, sia pur proponendo 
alcuni emendamenti, all'approvazione del 
disegno di legge : « Ordinamento del nota
riato » (1939), deferito alla deliberazione del
la 2a Commissione (Giustizia). 

Successivamente, IN SEDE DELIBERANTE, 
aderendo ad analoga richiesta del Sottose
gretario di Stato Giraudo, e dopo ampio di
battito, nel quale ripetutamente hanno preso 
la parola i senatori Carelli e Caruso, il Pre
sidente Baracco e il Sottosegretario di Stato 
Giraudo stesso, la Commissione decide di 
rinviare ad altra seduta il seguito della di
scussione del disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Vincelli ed altri: "Norme per 
la promozione alla qualifica di direttore di 
sezione dei consiglieri di la classe assunti 
in servizio in base a concorsi banditi ante
riormente al 1° luglio 1956 » (1960), già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Altresì ad altra seduta è rinviata la di
scussione del disegno di legge d'iniziativa 
dei deputati Raffaelli e Santi e dei deputato 
Quintieri : « Adeguamento delVindenntà di 
alloggio ai sottufficiali, vigili scelli e vigili 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ed 
estensione della indennità speciale annua 
aggiuntiva al trattamento di quiescenza a 
favore dei pensionati del Corpo stesso » 
(1996), già approvato dalla Camera dei de
putati, onde consentire alla Commissione Fi
nanze e tesoro di pronunciarsi su un emen
damento presentato dai senatori Caruso e 
Gianquinto all'articolo 4 del provvedimento; 
ad avviso dei presentatori, tale emendamento 
dovrebbe contribuire a superare le obiezioni 
formulate dalla 5a Commissione del Senato. 

Infine la Commissione riprende a discu

tere il disegno di legge d'iniziativa del sena
tore Trabucchi : « Ricostituzione del comu
ne di Breonio in provincia di Verona » (27). 

Il ministro Trabucchi illustra ampiamen
te le finalità del provvedimento, e il Sotto
segretario di Stato Bisori fornisce alla Com
missione le notizie e i chiarimenti a lui ri
chiesti nella precedente seduta. I senatori 
Busoni, Giuliana Nenni, Caruso, Gianquin
to e Luca De Luca, ai sensi dell'articolo 26 
del Regolamento, chiedono la rimessione 
del disegno di legge alla deliberazione del
l'Assemblea. 

L'esame del provvedimento continua per
tanto IN SEDE REFERENTE. La Comtmissione, a 
maggioranza, autorizza il senatore Nicola An
gelini a riferire all'Assemblea in senso favo
revole all'approvazione del disegno di legge. 

FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO » 1962. — Presidenza 
del Presidente BERTONE. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa
mina il disegno di legge: « Autorizzazione 
all'esercizio provvisorio del bilancio per 
Vanno -finanziario 1962-63 » (2073), già ap
provato dalla Camera dei deputati, e, dopo 
interventi del Presidente, relatore, e dei se
natori Berteli e 'De Giovine, autorizza il 
Presidente a riferire oralmente all'Assem
blea, che, nella seduta di ieri, ha stabilito 
l'adozione, per il suddetto provvedimento, 
della procedura urgentissima. 

IN SEDE CONSULTIVA, la Commissione esa
mina la « Nota di variazioni allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dei la
vori pubblici per Veserdizio finanziario dal 
1° luglio 1962 al 30 giugno 1963 » (1902-bis-
urgenza) e, dopo un intervento del Presiden
te, decide di trasmettere parere favorevole 
alla 7a Commissione permanente. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI 
POSTE E MARINA MERCANTILE (7a) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente Domenico ROMANO. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Spasari. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esa-
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mina la « noia di variazioni allo stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1962 al 30 giugno 1963 » (1902-fcis) pre
sentata ieri dal Governo e per la quale l'As
semblea ha approvato l'adozione della pro
cedura urgentissima. 

Il Presidente Romano rileva che, a seguito 
delle variazioni proposte, si aumentano di 
complessivi 7.800 milioni i limiti d'impegno 
relativi a contr ibuti e sussidi per opere di 
competenza di enti locali e precisamente le 
opere stradali , mari t t ime, elettriche ed igie
niche, la costruzione o il completamento del
le reti di distribuzione interna degli acque
dotti e degli impianti di fognature, la costru
zione e l 'ampliamento di edifici per sedi mu
nicipali e degli archivi di Stato. All'one
re relativo si propone di far fronte median
te riduzione, di pari importo, dell'autoriz
zazione di spesa concernente interventi in 
dipendenza di danni bellici. 

Il senatore Buizza, nella sua qualità di rela
tore dello stato di previsione della spesa del 
Ministero in questione, il lustra quindi, par
a tamente , le variazioni che si propongono a 
singoli articoli del disegno di legge di bilan
cio ed ai relativi capitoli del bilancio stesso. 

Dopo un breve intervento esplicativo del 
senatore Vaccaro, prende la parola il se
natore Restagno il quale lamenta che alle I 
maggiori esigenze per talune opere di indub
bia utilità, si sia r i tenuto di poter far fron
te con una diminuzione degli stanziamenti, 
già insufficienti, per il risarcimento dei dan
ni di guerra. 

Alle perplessità manifestate dal senatore 
Restagno, fatte proprie anche da altri se
natori , replica brevemente il Sottosegretario | 
di Stato Spasari , il quale dichiara che ai 
responsabili del Ministero dei lavori pubbli
ci è ben presente il problema del risarcimen
to dei danni bellici. J 

Dopo un intervento conclusivo del Pre
sidente Romano, la Commissione dà man
dato al senatore Buizza di manifestare, ver
balmente, all'Assemblea, le perplessità ed i 
dubbi emersi nel corso della discussione. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 28 GIUGNO 1962. — Presidenza del 
Presidente GRAVA. 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Bertinelli. 

IN SEDE REFERENTE, la Commissione esami
na il disegno di legge : « Disposizioni per il 
miglioramento dei trattamenti di pensione 
corrisposti dalla gestione speciale per Vassi
curazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti degli artigiani e loro familiari » 
(2014-U rgenza). 

Riferisce il senatore Pezzini il quale, dopo 
avere il lustrato ampliamente il disegno di 
legge, conclude in senso favorevole alla sua 
approvazione. 

Prende quindi la parola il senatore Mo-
naldi, il quale rileva che la gestione specia
le per l 'assicurazione degli artigiani presen
ta un notevole avanzo, e suggerisce pertan
to che si esamini l 'eventualità di r idurre a 
60 anni il minimo di età per il collocamen
to in pensione delle donne, senza at tendere 
le scadenze previste dall 'articolo 7 della leg
ge 4 luglio 1959, n. 463. 

Il senatore Gelmini, annunciando che i 
senatori del suo Gruppo si riservano di espor
re dettagliatamente in Aula i loro rilievi cri
tici in ordine al disegno di legge, afferma 
che questo accoglie solo parzialmente le ri
chieste della categoria, sia perchè contiene 
in misura inadeguata il t ra t tamento minimo 
di pensione, sia perchè lascia insolute impor
tanti questioni quali quella dell'elevazione 
della classe di pensione, nonché dell'assi
stenza di malatt ia, che è insufficiente per 
tut t i gli artigiani e t roppo onerosa per gli 
artigiani pensionati. 

Dopo un breve intervento della senatrice 
Giuseppina Palumbo — che si associa alla 
proposta del senatore Monaldi relativa al
l'età di pensionamento delle donne e auspi
ca altresì che possa essere eliminata la nor
ma della citata .legge del 1959, che richiede 
almeno due anni di iscrizione alla Cassa ma
lattia per la concessione della pensione — 
risponde il ministro Bertinelli, invitando la 
Commissione a pronunciarsi favorevolmen
te al disegno di legge e riservandosi di esa
minare in un momento successivo i sugge
rimenti, degni della massima considerazio
ne, avanzati dai senatori intervenuti . 

La Commissione conferisce quindi il man
dato di fiducia al senatore Pezzini, per la 
presentazione della relazione all'Assemblea. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 19,45 


